10-17 ottobre 2009

Una settimana per la pace in Israele e Palestina

Prima scheda informativa sul progetto

“Il tempo delle nostre responsabilità”

“Time to live up to our responsibilities”

Il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, la Piattaforma delle Ong italiane per il Medio Oriente e la Tavola della pace  in collaborazione con la Rete Europea degli Enti Locali per la Pace in Medio Oriente, organizzano, dal 10 al 17 ottobre 2009, una settimana per la pace in Israele e Palestina.
Il progetto, denominato “Il tempo delle nostre responsabilità” (Time to live up to our responsibilities), ha l’obiettivo di:

1. rispondere all’invito del Presidente degli Stati Uniti d’America, Barack Obama, a raddoppiare gli sforzi per la pace in Medio Oriente;
2. discutere e promuovere un ruolo costruttivo dell’Europa per chiudere il conflitto e saldare il suo debito storico con i popoli del Medio Oriente;

3. andare incontro ai due popoli ed esprimere vicinanza e solidarietà a tutte le vittime del conflitto; 

4. vedere e conoscere direttamente la situazione;

5. ascoltare le voci dei due popoli e promuovere il dialogo con tutti;

6. portare un messaggio di pace, corresponsabilità e nonviolenza,

7. proseguire e potenziare i progetti di cooperazione, assistenza umanitaria, solidarietà, dialogo e “diplomazia delle città”.

Il viaggio in Medio Oriente è una tappa importante del cammino che ci porterà alla Marcia per la pace Perugia-Assisi del 16 maggio 2010. Una marcia che ci deve aiutare a riscoprire il significato autentico del fare pace a partire dalle nostre città fino all’Onu, riconoscendo le responsabilità di ciascuno, persone, gruppi e istituzioni.
Il programma generale della settimana è strutturato come segue:

1. Il giorno della partenza

2. Il giorno dell’incontro, dell’ascolto e del dialogo in Israele

3. Il giorno dell’incontro, dell’ascolto e del dialogo nei territori palestinesi occupati

4. Il giorno dell’Europa

5. Il giorno di Gaza e Sderot

6. Il giorno dell’incontro con i familiari delle vittime palestinesi e israeliane

7. Il giorno di Gerusalemme

8. Il giorno del ritorno.

In sintesi:

· tre giorni saranno dedicati all’incontro, all’ascolto e al dialogo in Israele e nei territori palestinesi occupati. I partecipanti saranno suddivisi in gruppi in modo da effettuare contemporaneamente diverse visite e incontri in diverse città. Durante queste giornate ogni delegazione potrà anche effettuare gli incontri e le visite utili a proseguire i propri rapporti di solidarietà e progetti di cooperazione. 

· un giorno sarà dedicato alla realizzazione del meeting “L’Europa per la pace in Medio Oriente”.

· un giorno sarà dedicato all’incontro con i familiari delle vittime palestinesi e israeliane.

· un giorno sarà dedicato alla visita e alla conoscenza di Gerusalemme.

· due giorni per il viaggio di andata e ritorno.

Il programma prevede inoltre:

· la visita al Museo dell’Olocausto di Gerusalemme;

· momenti di incontro e condivisione con famiglie palestinesi e israeliane;

· incontri con autorità ed esponenti politici, autorità religiose, enti locali, associazioni, imprenditori, scuole e università israeliane e palestinesi; i rappresentanti dell’Unione Europea e dei paesi membri; i rappresentanti del sistema delle Nazioni Unite e delle organizzazioni internazionali presenti nei territori palestinesi;

· visite ad alcuni dei luoghi più belli del mondo.

Gli aderenti al programma di adozione a distanza dei bambini e delle bambine palestinesi potranno incontrare i  propri “figli” adottati.

In conclusione, il programma della settimana sarà composto dai tanti programmi definiti con la collaborazione di tutti i partecipanti.

Sono inviati a partecipare:

· esponenti di associazioni e gruppi

· amministratori locali

· parlamentari italiani ed europei

· giornalisti

· scuole

· gruppi di giovani

· cittadini.

Ogni Comune, Provincia o associazione è invitata ad organizzare una delegazione della propria città composta da:

· almeno un giornalista e possibilmente un operatore televisivo

· rappresentanti delle istituzioni locali interessate

· responsabili e aderenti delle associazioni e organizzazioni interessate

· delegazioni delle scuole interessate

· gruppi di giovani

· cittadini interessati a conoscere e capire.

Al momento dell’iscrizione, ogni delegazione può indicare particolari richieste per la realizzazione di visite e incontri legati a progetti di solidarietà e cooperazione.

Il viaggio a Gerusalemme, in Israele e nei territori palestinesi, è anche una grande occasione per raccogliere le testimonianze, le voci, le storie e le immagini intrise di dolore e di speranze di tante persone che spesso non hanno voce. Per questo tutti i partecipanti sono invitati a:

· portare con sé una macchina fotografica, una telecamera (quando disponibile), un blocco per gli appunti;

· prendere accordi con un giornale della propria città, una radio, una televisione o altro mezzo di comunicazione per diffondere giornalmente le testimonianze e le notizie più importanti;

· diffondere quotidianamente la propria esperienza attraverso il proprio sito o blog e social network (facebook, youtube, twitter,…).

Tutti i materiali raccolti contribuiranno alla scrittura di un grande “diario” collettivo da diffondere al rientro in Italia. 

Tutti i partecipanti contribuiranno alla raccolta tra gli israeliani e i palestinesi di opinioni e proposte utili a definire il contributo che l’Europa deve dare per mettere fine a questo conflitto e costruire la pace in Medio Oriente.

Tutti i partecipanti saranno invitati ad un seminario preparatorio di due giorni che si svolgerà entro il mese di settembre.

Per partecipare è necessario compilare e inviare la scheda di prescrizione entro il 20 luglio 2009.

Perugia, 18 giugno 2009

Per adesioni e informazioni:

Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani

via della Viola 1 (06100) Perugia - tel. 075/5722479 - fax 075/5721234

email: info@entilocalipace.it – www.entilocalipace.it 
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